ninã

fotografie di Carla Cinelli
Mentre la mostra “Esser donna in Burkina Faso” prosegue con successo il suo tour nelle città italiane, altri sguardi sul Burkina Faso, sempre della fotografa Carla Cinelli, vengono presentati a Flero, nell’hinterland bresciano. 

Sarà il prestigioso Palazzo Loda ad ospitare la prima presentazione al pubblico in Italia della collezione ninã, che in Belgio si è aggiudicata il premio come migliore esposizione del 4° International Fotofestival Turnhout.
dal 27 settembre al 9 ottobre 2003

orari d’apertura:

giovedì 20,30-23

sabato 15-19

domenica 10-12   15–19

organizzata nell’ambito della Rassegna d’arte fotografica organizzata per il 10° anno di attività del Gruppo Fotografico Click di Flero

http://digilander.libero.it/gfclick/gallery/gfclick10anni/
presso Palazzo Loda, via Umberto I n. 60 a Flero (Brescia), Italia

inaugurazione: sabato 27 settembre ore 16

incontro con l’autore: giovedì 2 ottobre ore 21

La mostra è organizzata dal Gruppo Fotografico Click di Flero (Brescia)

http://digilander.libero.it/gfclick/index.htm
in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Flero.

Nell’ambito dell’esposizione sarà ospite l’Associazione Oasis Enzo Missoni O.N.LU.S., impegnata nel sostegno di progetti socio-sanitari in Burkina Faso, a cui verranno devoluti i proventi della vendita delle immagini fine-art.

http://www.gsnet.it/oasisenzomissoni
la mostra:

ninã in mooré, la più diffusa tra le molte lingue del Burkina Faso, significa quegli occhi, quegli occhi raccolti nelle immagini di Carla Cinelli.

Intensi sguardi in bianco e nero che arrivano a noi per raccontarci, attraverso i pensieri e le emozioni che svelano, la vita dei bambini e delle bambine del Burkina Faso.

l’autrice su ninã
Quegli occhi 

Li vorrei spensierati, in ogni angolo del mondo. 

Scrigni di favole e sogni. 

Perché così devono vivere i bambini e le bambine. 

Senza sofferenze violenze abusi. 

In questo mondo di sabbia 

vorrei 

che il vento portasse via fame sete morte. 

Quel vento che soffia ad ogni nostro respiro non sia sabbia negli occhi. 

Vorrei. 

Quegli occhi.










Carla Cinelli ha scritto questa poesia durante la sua permanenza in Burkina Faso. 

La poesia è stata scelta e letta in radio nell’ambito del concorso organizzato del programma radiofonico “Zapping” di Rai Radio1 condotto da Aldo Forbice.

l’autrice:

Carla Cinelli (Brescia 1963), è fotografa professionista dal 1981 e ha sviluppato la sua ricerca soprattutto nell’ambito dell’indagine sociale. 

Ha realizzato esposizioni personali e partecipato a mostre collettive a Brescia, Milano, Foggia, Roma, Torino, Darmstadt, Köln, Gotëborg e Thournout.

Nel 1999 ha ricevuto il Primo Premio per la migliore fotografia italiana al Concorso Internazionale Hasselblad Open “A Tribute To The Great Masters” e nel 2002 il premio per la migliore esposizione all’International  Fotofestival Turnhout.

http://www.carlacinelli.com
hanno scritto di  ninã

Since 1981 Carla Cinelli, Italian, practises the profession she learnt at her father’s side, a photojournalist, and other teachers. Photography has become her lifestyle. The portrait is her most powerful form of expression; therefore she has dedicated herself to social photography.

The first milestone in her professional life was the first prize she was awarded for the best Italian photograph in the contest ”Hasselblad Open – The International Photo Contest –A Tribute To The Great Masters”. She has both held personal exhibitions and participated in group exhibitions in Brescia, Milan, Darmstadt and Cologne. Furthermore she also conceives and realises books.

The purpose of her work in Burkina Faso in December 2000 and January 2001, on behalf and in favour of “Intermed Onlus – Italia”, a humanitarian association which is active in the health sector in many countries in the world, was the publication of a book: its sales were meant to further the realisation of important health projects benefiting a people that is tested to the extreme by life, through the harshness of the living conditions in an area that forces its inhabitants to make unimaginable efforts to survive.

Cinelli has chosen to photograph people in their everyday life, in an attempt not to make a spectacle of their suffering. Her capturing their suffering too however was inevitable. Before leaving, in her ignorance, she had imagined them sad, especially the children, starving, suffering from hunger, thirst, diseases, poverty. She was wrong, though, because, although it is true that they are surrounded by poverty and death, it is also true that this reality, although it may seem so unthinkable to the outside world, represents “normality” for them. A normality that is forced upon them. It’s all written in their eyes, wide open with curiosity, looking at the photographer, the spectator
(dal catalogo 4° International Fotogestival Turnhout - 2002)

Alcune immagini della collezione ninã sono visibili all’indirizzo http://www.carlacinelli.com/NINA/index.htm
press release

info line

carla@carlacinelli.com
http://www.carlacinelli.com
mobile +39 3395656777

fax +39 33905656777
